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Le assemblee del metalmeccanici fanno II bilancio di sei mesi di aspro scontro per battere il padronato e il governo 

E' stata una delle più grandi lotte dei lavoratori 
Dall'assemblea 
di Genova alla 
stretta finale 

II due ottobre dello scorso 
anno a Genova l'assemblea 
nazionale dei delegati metal
meccanici approvò la piatta
forma rivendicativa per il nuo
vo contratto di lavoro al ter
mine di un'aìtipia consultazio-
ne della categorìa. Alle 1,40 
di ieri mattina, a sei mesi dal
l'apertura della vertenza, i 
metalmeccanici hanno conqui
stato un importante e positivo 
accordo anche per le aziende 
del settore privato. Quello 
per le aziende delle Parteci
pazioni statali era stato inve
ce raggiunto il 16 marzo. 

Sei mesi, dunque, di lotta 
durissima, difficile. Sei mesi 
di grande mobilitazione unita
ria dei metalmeccanici, di tut
to il movimento sindacale, 
delle forze democratiche: scio
peri, grandi manifestazioni co
me quella di Milano del 22 no
vembre, di Roma del 29 feb
braio; centinaia di migliaia di 
lavoratori sono sfilati in gran
di cortei per le strade dei più 
grandi centri industriali, dei 
paesi di ogni parte d'Italia; 
incontri con le forze politiche, 
con i rappresentanti di altre 
categorie e di altre organiz
zazioni di massa, assemblee 
aperte alla Fiat, a Milano e in 
altre decine e decine di fab
briche, prese di posizione del
le Regioni, dei comuni, delle 
province, di personalità del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo; atti di solidarietà 
di eminenti personalità eccle
siastiche, come il cardinale 
Pellegrino che si è recato alla 
tenda dei metalmeccanici to
rinesi. 

In questo modo i metalmec
canici si sono battuti per sei 
mesi. Dopo la presentazione 
della piattaforma rivendicati-
va alla Federmeccanica, all'In-
tersind, alla Confapi (con que
st'ultima associazione la ver
tenza è ancora aperta) comin
ciano i primi incontri. Dal 19 
ottobre al 16 febbraio si svol
gono nove sessioni di incon
tri con la Federmeccanica che 
presenta addirittura una pro
pria contropiattaforma. Affer
mano che la piattaforma del
la FLM non sarà mai accet
tata, che su quella base non 
si può neppure trattare. Il 16 
gennaio la Federmeccanica 
decide la rottura. Il 2 febbraio 
rottura anche per le aziende 
aderenti alla Confapi ed infi
ne il 14 febbraio pure l'Inter-
sind provoca la rottura. 

« Allucinante r> fu definito 
dai sindacalisti il clima in cui 
si svolgevano gli incontri. So
lo pregiudiziali da parte dei 
grandi industriali senza mai 
entrare nel merito. Il 21 di
cembre il presidente della 
Confindustria, Renato Lom
bardi attaccava duramente i 
sindacati affermando che dal
le aziende giungeva sul suo 
tavolo «un grido di dolore». 

Dal 18 gennaio iniziano una 
serie di incontri « informali » 
fra sindacati e associazioni 
padronali. 

Entra in scena il ministro 
del Lavoro il quale ogni gior
no fa uscire su alcuni gior
nali notizie ufficiose, dichia
razioni, facendo balenare per 
prossima la conclusione della 
vertenza con VIntersind. I sin
dacati replicano per le rime; 
danno un giudizio nettamente 
negativo di questi gravi tenta
tivi di indebolire la lotta par
lando di un possibile accordo 
che non esiste. Sono tentati
vi destinati a cadere nel vuo

to: gli scioperi articolati si 
susseguono con grande forza. 
Il programma della FLM tro
va adesioni compatte in ogni 
fabbrica; circa 200 ore di scio
pero sono state effettuate nel
le aziende private, 166 in quel
le pubbliche e 161 nelle pic
cole aziende, scioperi accom
pagnati da circa 100 assemblee 
aperte. Neppure la provocazio
ne aperta, la repressione, rie
scono a deviare e fiaccare la 
lotta. 

Il 5 marzo riprendono gli 
incontri fra FLM e Intersind: 
la conclusione si avrà il 16 
marzo dopo una trattativa du
rata decine di ore. La verten
za non è ancora conclusa. I 
metalmeccanici hanno appro
vato la bozza di accordo ma 
VIntersind non si è resa più 
reperibile per completare la 
stesura del contratto e discu
tere i problemi dei licenzia
menti, delle denunce contro 
i lavoratori così come richie
sto dai sindacati. Solo ieri si 
è avuto un nuovo incontro fra 
FLM e Intersind. 

Mentre i sindacati trattava
no per il contratto delle azien
de private si avevano anche 
contatti con la Federmeccani
ca. I grandi industriali conti
nuavano a mantenere posizio
ni negative. E subito dopo il 
raggiungimento dell'intesa con 
VIntersind affermavano che 
quel testo non poteva essere 
una base di accordo. Ma il 
grande padronato industriale 
mostrava apertamente segni 
di debolezza, di divisione in
terna. All'inizio della settima
na passata si arriva alla stret
ta decisiva. Le riunioni si sus
seguono al ministero del La
voro. Sono presenti assieme ai 
dirigenti nazionali della FLM 
decine di delegati, dirigenti 
provinciali. Seguono ogni fase 
della trattativa. Da domenica 
mattina gli incontri sono pres
soché ininterrotti. Ore ed ore 
di attesa, di discussione delle 
proposte, interminabili incon
tri, prese di posizione mentre 
nelle fabbriche la lotta è gran
de, forte, unitaria con il pieno 
sostegno delle forze politiche 
democratiche, delle assemblee 
elettive. 

Lunedì sera l'accordo sem
bra fatto. Ma i padroni cerca
no sempre nuovi pretesti, nuo
vi punti da rimettere in di
scussione. La tratutiva conti
nua. Si sblocca solo all'1.40 
di lunedì. Si compiono gli atti 
formali. I dirigenti della FLM 
tornano dalla delegazione con 
cui già poco prima della ste
sura definitiva avevano avuto 
uno scambio di opinioni. Si 
parla delle prossime assem
blee, si da un primo giudizio 
positivo, si parla di grande 
successo. Poi la delegazione si 
trasferisce alla FLM dove il 
testo dell'accordo viene ripro
dotto. 

All'alba i lavoratori, i diri
genti sindacali tornano nelle 
proprie città. Nelle fabbriche 
vengono diffuse subito le noti
zie. si comincia a discutere, si 
fanno le prime riunioni, si ti
ra un primo bilancio, ci si 
prepara a continuare la lotta 
con ancora più slancio per i 
grandi problemi sociali, le ri
forme, l'occupazione, U Mez
zogiorno su cui mai è venuto 
meno anche in auesta fase 
difficile e dura, l'imnegno di 
un milione e mezzo di metal-
meccanici. 

Alessandro CarduMi 

ALL'AQUILA 

Interrogazione del PCI 
per le operaie arrestate 
Intanto anche le altre lavoratrici 
« incriminate » si sono costituite 

L'AQUILA, 3. 
Questa mattina alle ore 12, 

accompagnate dagli avvocati 
Domenico D'Ascanio. Fernando 
Giacomino Alessandro Genti
leschi e Amedeo Cervelli, com
ponenti il collegio di difesa, 
le lavoratrici Alfonsina Sa-
camobile, Teresa Cicchetti e 
Valeria Camerini; per le quali 

Riunione 
o Milano 

per il contratto 
dei tessili 

Le organizzazioni degli in
dustriali, cui sono state Invia
te dalla Federazione naziona
le dei tessili le rivendicazioni 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro nei settori tessili e del
l'abbigliamento, chiedendo una 
risposta entro 11 10 aprile, non 
hanno fatto pervenire alcuna 
risposta. La segreteria della 
Federazione lavoratori tessili 
• abbigliamento pertanto, si 
riunirà a Milano l'H aprile 
per decidere sullo svolgimento 
della vertenza contrattuale, 
che deve essere immediata, 
secondo il mandato ricevuto 
dall'assemblea di Rimini sulla 
piattaforma contrattuale, men
tre è confermato Io stato di 
agitazione della categoria at
traverso lo sciopero degli stra
ordinari. 

era stato emesso mandato di 
cattura, sin dalla scorsa set
timana, si sono presentate in 
tribunale. Le lavoratrici, ap
pena venute a conoscenza del 
provvedimento giudiziario pre
so a loro carico, con grande 
senso di responsabilità, hanno 
deciso di costituirsi affinchè 
la procedura giudiziaria possa 
essere la più celere poss'bile 
e tale da eliminare ogni osta
colo all'immediata scarcerazio
ne di tutti gli arrestati. Dopo 
tale fatto i lavoratori incrimi
nati, sostenuti da un larghis
simo schieramento di forze de
mocratiche, partiti politici, en
ti locali (giunta regionale com
presa) e dalla mobilitazione 
operaia e popolare che intor
no a loro si è creata e che ha 
dato vita al possente sciopero 
di ieri, hanno voluto riaffer
mare l'assoluta estraneità ai 
fatti che sono stati loro ad
debitati, e nel contempo ren
dere possibile, attraverso lo 
svolgimento del processo, una 
rapida dimostrazione della ve
rità. 

Con una interrogazione 1 
compagni onorevoli Brini, 
D'Alema, Perantuono, Esposto. 
Scipioni, Coccia, Malaguginl e 
Raucci hanno chiesto ai mi
nistri del Bilancio e Program
mazione, delle Partecipazioni 
Statali e di Grazia e Giustizia 
quali Iniziative urgenti essi 
intendono assumere per porre 
fine alla repressione nella fab
brica e ripristinare il rispetto 

del diritti del lavoratori. 

impegno unitario delle forze democratiche 
I rappresentanti dello organizzazioni to

rinesi CGIL. CISL. UIL e le segreterie 
provinciali dei sindacati metalmeccanici. 
unitamente a parlamentari e amministra
tori locali della DC del PS1 e del PCI 
hanno espresso ieri, nel corso di una 
riunione congiunta unanimemente una va
lutazione positiva sulla ipotesi di intesa 
per i metalmeccanici delle aziende private. 

E' stato definito inoltre un comune im

pegno contro i licenziamenti e le altre 
forme di rappresaglia che. in particolare. 
a Torino hanno assunto carattere di mas
sa nel tentativo di colpire il quadro sin
dacale e le nuove istituzioni rappresen
tative dei lavoratori, specie nella mag
giore azienda italiana. I parlamentari si 
sono impegnati ad intervenire presso il 
presidente del Consiglio, il ministro del 
Lavoro e nelle assemblee elettive. 

Erano presenti alla riunione: i parla
mentari Donat Cattin, Bodrato e Borra 
(DC): VittorelH. Magnani. Noya (PSI); 
Pajetta e Ingrao (PCI); i consiglieri re
gionali Nesi (PSI) e Minucci (PCI); il 
consigliere provinciale Bozzello (PSI); i 
consiglieri comunali Fantino (DC) e No
velli (PCI): i rappresentanti dei partiti; 
le segreterie provinciali CGIL CISL UIL e 
i rappresentanti provinciali della FLM. 

Importanti iniziative nelle fabbriche del monopolio dell'auto 

A Torino i dirigenti del PCI 
incontrano i lavoratori FIAT 

Presenti Ingrao, Pajetta e Minucci - Comizio a Rivalta davanti ai cancelli dello stabili
mento - Primi positivi giudizi sull'ipotesi di accordo alle assemblee di Genova e Bologna 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3. 

Il lungo braccio di ferro che 
per sei mesi ha caratterizzato 
la vita politica e sindacale 
del nostro paese, e che ha vi
sto schierati da lina parte gli 
operai con le loro organizza
zioni di classe e dall'altra pa
droni e governo, ha segnato 
una prima e importante vit
toria politica per 1 lavoratori, 
con la conquista del contratto. 

Nessuno mette in dubbio il 
valore del successo, polche 
rappresenta un passo avanti 
qualitativo sotto molti punti 
di vista: il processo unitario 
si è rafforzato, 1 nuovi stru
menti di potere e di lotta nel
la fabbrica (delegati e con
sigli) si sono consolidati ge
stendo e governando la entu
siasmante battaglia di questi 
mesi; quella che doveva es
sere una rivincita dei padro
ni rispetto al 1969, per piega
re le gambe alla più forte 
categoria dei lavoratori italia
ni, i metalmeccanici, si è ri
velata di fatto una loro scon
fìtta malgrado tutte le ma
novre messe In atto (crisi e-
conomica. attacco al livelli 
occupazionali, repressione) 
con 11 dichiarato sostegno del 
joverno. 

Questi elementi di fondo, 
a poche ore dalla sigla de) 
contratto avvenuta a Roma 
in un clima di grande tensio
ne e incertezza, si coglievano 
stamane alle prime luci del
l'alba davanti ai cancelli delle 
fabbriche torinesi. La sensa
zione che i padroni erano 
stati costretti a cedere, era 
presente tra gli operai, quin
di la consapevolezza del suc
cesso politico conseguito dal 
movimento era viva. Ciò non 
significa però che, sia pure 
sulla base delle scarse infor
mazioni. non vi fossero delle 
riserve critiche soprattutto 
per quanto riguarda la man
cata revoca dei licenziamenti; 
soltanto nelle prossime assem
blee sarà possibile raccoglie
re un giudizio più articolato, 
su tutto l'accordo. 

La giornata è stata carat
terizzata soprattutto alla Fiat, 
e in particolare alla Mirafio-
ri, dove abbiamo la più alta 
concentrazione di operai, dal
le prime assemblee interne. 
Va subito detto che ti lavoro 
al primo turno ha avuto ini
zio regolarmente nella quasi 
totalità delle squadre di tut
ti eli stabilimenti Erano an
cora parecchi gli assenti, an
che se in misura minore del 
giorno preceder/e. Il fatto 
che ancora all'ultimo telegior
nale della notte di lunedi si 
parlava di trattative in corso 
aveva trattenuto una certa 
percentuale di operai a casa. 
soprattutto fra coloro che a-
bltano fuori Tonno 

Come stabilito dalle orga
nizzazioni sindacali alle ore 8 
del mattino il lavoro è stato 
interrotto per dare luogo aite 
assemblee nelle varie offici
ne Fin dai giorni scorsi vi 
-ra molta attesa per le annun
ciate rassemblee aperte» che 
si sarebbero dovute svolgere 
stamane e oggi pomeriggio 
nelle principali fabbriche to
rinesi, con la partecipazione 
dei massimi dirigenti sindaca
li confederali di categoria, 
nonché con le forze politiche. 
Dopo tanti anni, neila citta
della della Fiat, sarebbero ri
tornati i rappresentanti del 

parlamento e delle organizza
zioni politiche: per i comuni
sti, tra gli altri, dovevano par
lare Ingrao, Pajetta e Minucci 
della direzione del PCI, per i 
socialisti gli on.li Manca e 
VittorelH, per la sinistra de
mocristiana gli on.li Donat 
Cattin e Guido Bodrato. Lu
nedi sera queste «assemblee 
aperte» venivano annullate, an
che perchè 1 massimi dirigen
ti della federazione del lavo
ratori metalmeccanici erano 
ancora impegnati nella « mara
tona » al ministero del lavoro, 
e venivano subito annunciate 
le assemblee per giovedì pros
simo nel corso delle quali, 
presenti i sindacati, si andrà 
ad una dettagliata analisi del
la bozza di contratto siglata 
lunedi notte. I parlamentari 
ed 1 dirigenti politici si sono 
in mattinata riuniti con le 
organizzazioni sindacali, pres
so la sede della CISL, per un 
esame della situazione e in 
particolare in merito al pro
blema dei licenziamenti e 
delle rappresaglie attuate a 
Torino. Si tratta di 21 licen
ziati alla sola Mirafiori e ol
tre ad un centinaio in tutto 
il complesso Fiat; anche le de
nunce alla magistratura nel 
corso della lotta sono state 
parecchie e le lettere di am
monizione superano le mi
gliaia 

Questi attacchi, è stato ri
cordato stamane durante l'in
contro, avevano un obiettivo 
ben preciso, quello di svuo
tare il quadro sindacale allo 
intemo della fabbrica, colpen
do coloro che hanno costitui
to l'ossatura della nuova or
ganizzazione di base: delegati 
e consigli. Sulle iniziative che 

saranno assunte sia a livello 
locale che nazionale è stato 
diramato questa sera un co
municato il cui testo pubbli
chiamo in questa stessa pa
gina. 

Nel pomeriggio di oggi vi 
sono stati due incontri tra 
gli operai della Fiat ed i di
rigenti del PCI. Il primo si 
è svolto a Rivalta, dove ha 
partecipato il compagno Gian
carlo Pajetta. Dopo una riu
nione svoltasi nei locali della 
sezione, Pajetta ha parlato 
ai lavoratori davanti ai can
celli della fabbrica. 

H secondo incontro si è 
svolto nel salone della fede
razione del PCI alla presenza 
dei compagni Ingrao e Minuc
ci. La discussione è stata fran
ca e vivace, ricca di elementi 
sulla base dei quali — come 
ha detto Ingrao nel suo inter
vento — il partito deve muo
versi immediatamente, non 
solo per meglio orientare 1 la
voratori In questo importante 
momento politico, ma per 

Oggi l'incontro 
per gli elettrici 

E" stato confermato per oggi 
l'incontro al ministero dei La
voro tra le parti interessate al 
rinnovo dei contratti di lavoro 
degli elettrici dell'ENEL. delle 
aziende elettriche municipaliz
zate e delle imprese autoprodut
trici. I sindacati hanno reso no
ta la loro intenzione di intensifi
care l'azione sindacale, già de
cisa per il periodo 29 marzo-
10 aprile. 

portare avanti e consolidare 
le conquiste rappresentate 
dalla grande battaglia soste
nuta e vinta dai metalmecca
nici. 

» * * 
GENOVA - Nel giro di tre 

giorni, a cominciare da oggi, 
dovrebbe esaurirsi il ciclo di 
consultazione e dibattito sul
l'ipotesi di intesa raggiunta con 
la Federmeccanica. Le prime 
assemblee generali si terranno 
stamattina sia nel capoluogo 
che in provincia; nel settore in
dustriale del porto la Lega uni
taria di piazza Cavour pensa di 
esaurire il dibattito nelle azien
de più importanti entro stasera, 
mentre è già fissato il program
ma delle assemblee in decine 
di aziende. 

Le prime reazioni all'ipotesi 
di accordo sono generalmente 
improntate a soddisfazione, an
che se c'è molta cautela nel-
l'esprimere un giudizio prima 
di conoscere il testo esatto del
la bozza di accordo. 

BOLOGNA — I 40 mila metal
meccanici bolognesi interessati 
al rinnovo contrattuale' hanno 
iniziato immediatamente l'esa
me di ipotesi di accordo con 
l'industria privata. Assemblee 
di fabbrica hanno cominciato a 
svolgersi ieri alla Une del la
voro; una serie di attivi di zo
na si sono pure svolti in serata. 
Gli esecutivi provinciali FTOM. 
FIM e UILM si sono riuniti 
alle 18 nel salone delia camera 
del lavoro. 

La notizia dell'accordo è sta
ta accolta con soddisfazione 
dai lavoratori, i cui commenti 
sono generalmente improntati 
sul valore di un successo che 
sconfigge i piani reazionari del 
grande padronato. 

Per l'occupazione e la rinascita del Sud 

A Taranto assemblea con i partiti 
Organizzata dalla FLM • Ribadito l'impegno dei metalmecca
nici per gli obiettivi sociali - L'intervento del compagno Romeo 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3. 

Nel cinema Alfieri, gremito 
in ogni ordine di posti, si è 
svolta un'assemblea « aperta ». 
organizzata dalla FLM pro
vinciale, dei metalmeccanici 
con I partiti politici democra
tici, con gli amministratori e 
l parlamentari. Per il nostro 
partito erano presenti 1 com
pagni Antonio Romeo della di
rezione nazionale e segretario 
regionale; Domenico Cazzato. 
capogruppo consiliare alla 
Provincia e membro della se
greteria della Federazione; Ro
berto Traversa, segretario del 
comitato cittadino, l'onorevole 
Vito Angelini e molti altri 
compagni impegnati nelle as 
semblee elettive di Taranto e 
provincia. 

Al centro del dibattito, du
rato molte ore, 11 drammatico 
problema che Taranto, la sua 
provincia e la regione intera 
stanno vivendo in questi mesi: 
quello dell'occupazione. Tut
ta la relazione Introduttiva di 
Ada Collida, della FLM dopo 

j un esame delle ipotesi di ac
cordo contrattuale raggiunte 
dai sindacati con le contropar
ti. è stata dedicata ai proble
mi dello sviluppo e dell'occu
pazione e dell'impegno assun
to dalla FLM e dal movimento 
sindacale nel suo insieme, per 
condurli a sbocchi positivi. 

Hanno preso la-parola inol
tre il compagno Antonio Ro
meo per il PCI. Aldo Lacaita 
segretario provinciale del PSI, 
Vinicio Aquaro della Demo
crazia cristiana. Nicola Car
lino del PRI e I segretari con-
federali della CGIL, CISL e 
UIL. 

Un entusiastico e vivo ap
plauso ha accolto l'intervento 
del compagno Romeo 11 quale 
ha esordito ricordando il va
lore «politico» della vittoria 
conseguita dal metalmeccani
ci per quanto riguarda 11 con
tratto. Nel corso di questa 
battaglia che Romeo ha defl
uito « tenace, Intelligente e de-
Isa», i metalmeccanici han-

acquisito del meriti, anche 
rene I problemi che essi 

posto varo» al di là 

dei limiti di una categoria 
per investire tutto il sindaca
to e le forze politiche demo
cratiche. perchè la questione 
dell'occupazione è una que
stione politica e perchè, qui 
nel Mezzogiorno, si giocano i 
destini della stessa demo
crazia. 

Romeo ha sottolineato poi 
come il problema nodale del 
Mezzogiorno resta quello del
l'agricoltura. e come non vi 
potrà essere vero sviluppo se 
essa non vivrà un processo di 
profondo rinnovamento Ecco 
perchè nel corso delle tratta
tive con le Partecipazioni sta
tali e con 11 governo per il 
Mezzogiorno bisogna guardare 
ai problemi di fondo e non 
solo a quelli immediati pur 
imoortanti; non bastano le 
opere oubbliche per risolvere 
II problema dell'occupazione. 
Al termine deHMnoontro-dlbat-
tlto è stata votata all'unanimi
tà una mozione che ribadisce 
l'Impegno del lavoratori e dei 
sindacati per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Giuseppe F. Menrtell» 

Segue dalla V pagina 

Una grande manifestazione a Milano 

Presidio operaio 
a Piazza Duomo 
Illustrate le conquiste contenute nell'ipotesi di accordo con la 
Federmeccanica — Incontro con gli autoferrotranvieri in lotta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

I metalmeccanici delle fabbriche milanesi (più di trecentomila nelle aziende private) han
no rispettato anche l'ultimo Impegno, hanno fallo fronte anche all'ultima scadenza: a poche 
ore dalla firma dell'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro della 
categoria, prima delle assemblee che saranno indette nei prossimi giorni in tutte le fabbriche, 
centinaia e centinaia di lavoratori hanno attuato per tutta la giornata di oggi il € presidio » 
simbolico di piazza del Duomo. La manifestazione, che doveva essere il punto più alto della 
lotta contrattuale, si è tra
sformata In un momento di 
riflessione sulle positive con
quiste acquisite dalla catego
ria grazie alla lotta di sei 
mesi, in una occasione ulte
riore per rinsaldare l'unità 
che attorno alla battaglia 
contrattuale del metallurgici 
è andata maturando in tutto 
questo lungo periodo, una 
unità che sarà indispensabi
le per la conquista di ulterio
ri traguardi. 

Questa mattina, poco dopo 
le 10, in piazza del Duomo 
sono giunti In corteo l lavo
ratori delle fabbriche della 

zona di Porta Romana. Tibb, 
OM Fiat, Lampron, Lagomar-
sino, Carbonio, Trafilerie la
minatoi metalli: questi 1 no
mi dei consigli di fabbrica 
scritti sugli striscioni, gli 
stessi striscioni che hanno 
già sfilato in decine e decine 
di manifestazioni nelle vie 
della città. 

In piazza del Duomo i me
talmeccanici del quartiere di 
Porta Romana si sono raccol
ti attorno ad un palco alzato 
sotto il monumento equestre 
ed hanno ascoltato la prima 
sommaria relazione sulle ulti
me battute della vertenza 
contrattuale: le serrate trat
tative con la Federmeccani
ca, i punti fondamentali del
l'Ipotesi di accordo che ver
rà dettagliatamente illustra
ta nelle assemblee operaie, a 
cui spetta l'ultima parola e 
il giudizio definitivo sulla 
bozza d'accordo. 

Nel pomerigigo 11 «presi
dio» della piazza è continua
to con la presenza di migliaia 
di lavoratori delle fabbriche 
di un altro popolare rione 
della città, la zona Sempione. 
Sul sagrato, mentre gli alto
parlanti hanno continuato a 
trasmettere canzoni e canti 
della Resistenza, i lavoratori 
metalmeccanici hanno avuto 
un significativo incontro con 
una rappresentanza del tran
vieri. in lotta sia per il rin
novo del contratto di lavoro 
che per la riforma del pub
blico trasporto. 

Alla manifestazione hanno 
portato il saluto due rappre
sentanti dei metalmeccanici 
della regione di Parigi. 

E* seguito uno spettacolo 
popolare, con canti e can
zoni eseguite da Nanni Svam
pa, l ino Patruno. Franco 
Trincale. Milena Salerno e 
alcuni complessi musicali. 

Nuovo 
deludente 
incontro 

per la Monti 
Si sono incontrate con 

i! ministro delle parteci
pazioni statali on. Ferrari 
Aggradi ieri mattina le de
legazioni dei lavoratori del
la Monti e del Consi
glio regionale dell'Abruz
zo. I rappresentanti dei 
lavoratori e della Regio
ne rivendicano l'effettiva 
garanzia dei quattromila 
posti di lavoro, secondo gli 
impegni assunti dal gover
no da più di un anno, men
tre invece 2 500 lavoratori 
sono tuttora sospesi dal 
lavoro. 

Le risposte del ministro 
, sono state considerate in

terlocutorie e insufficien
ti. Oggi alle ore 16 le de
legazioni. con I rappresen
tanti della Federazione 
Cgit CisI e UH. incontre
ranno il presidente del t 
Consiglio And reotti. 

Intanto in concomitanza 
con l'incontro di ieri mat 
Una gli opera) della Monti 
di Montesilvano e della 
Vela di Pescara hanno de 
ciso di presidiare in per
manenza il municipio di ' 
Pescara. Lo stesso tipo di 
iniziativa è stato assunto « 
dai lavoratori della fab
brica Monti di Roseto Do
po avere svolto le assem
blee all'interno dello sta
bilimento, I lavoratori han 
no deciso di portarsi al co
mune e di restarvi fino alla 
conclusione delle trattati
ve di Roma. La manifesta
zione vuole essere un atto 
di pressione nei confronti 
del governo, per ottenere 
il rispetto degli impegni as
sunti da Monti e dal go
verno stesso. Ampia e forte 

' è la mobilitazione in tutta 
la regione in vista dello 

' adopero generale del 12 
aprile. 

quiste riguardano: 1 limiti 
allo straordinario, l'ambiente 
di lavoro, l'abolizione degli 
appalti, gli apprendisti, le fa
cilitazioni per i lavoratori 
studenti, la conservazione del 
pasto in caso di malattia e in
fortunio non sul lavoro, 1 tra
sferimenti, l'anzianità, gli 
scatti di anzianità, l'indennità 
di contingenza, l'orario per gli 
addetti alle mansioni discon
tinue, la mensillzzazione del 
salario. 

Ma c'è una cosa che non 
sta « scritta » nel contratto ed 
è la vittoria politica consegui
ta. Per valutare nell'insieme 
l'intesa occorre infatti parti
re sia da quanto si era de
ciso a Genova, sia, soprat
tutto, da quelli che erano gli 
obiettivi di fondo di padroni 
e governo. La Federmeccanica, 
i pesanti interventi della coa
lizione di centrodestra aveva
no scopi precisi, una vera e 
propria piattaforma: regola
mentare la contrattazione ar
ticolata e i consigli di fabbri
ca (per colpire la lotta per 
le riforme e l'occupazione). 
snaturare la natura stessa del 
sindacato di classe, farlo di
ventare non una «contropar
te», ma un «alleato» delle 
forze conservatrici. 

Rappresaglie 
Ora la lotta non è certo fi

nita. C'è da risolvere la que
stione delle rappresaglie, dei 
licenziamenti: saranno da af
frontare nuovi impegni di 
azione, soprattutto di fronte 
al grandi processi di ristrut
turazione che attaccano 1 po
sti-lavoro e lasciano degrada
re il Mezzogiorno. Lo sottoli
nea, tra l'altro, il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL. In una di
chiarazione. 

«Credo cTie sia giusto defi
nire un successo la conclusio
ne del contratto dei metal
meccanici. Le differenze con 
l'accordo Intersind — dice La
ma — sono infatti assoluta
mente marginali e la rivendi
cazione centrale, l'inquadra
mento unico, è stata piena
mente realizzata. Questa suc
cesso è tanto più importante 
se si considera che esso viene 
in un quadro politico negativo, 
assai diverso da quello del 
1969. L'intero movimento sin
dacale ha bisogno del contri
buto di questa forte categoria 
che esce vittoriosa dalla prova 
— con i suol diritti di contrat
tazione e con il rafforzamen
to dei delegati e dei Consi
gli — per portare avanti le 
politiche di occupazione e di 
sviluppo economico che rap
presentano oggi l'impegno 
principale delle classi lavora
trici ». 

a Se è vero che il successo 
dei metalmeccanici è un suc
cesso della linea contrattuale 
dell'intero movimento sinda
cale — dice ancora Lama — 
è altrettanto vero che questa 
linea non si esaurisce nel 
rapporto di lavoro, ma si pro
lunga a livello di società, per 
cambiarla. Intanto, se i pa
droni vogliono che la situa
zione si normalizzi sanno co
sa fare: prima di tutto devo
no rinunciare a quelle rap
presaglie che sono state adot
tate nel fuoco della lotta e 
che rispondevano al tentati
vo di prendersi una rivincita 
contro i lavoratori, rivincita 
chiaramente fallita alla luce 
del risultato contrattuale* 

E* stata « rinsaldata l'unità 
del movimento*: cosi si e-
sprime la UIL in una dichia
razione. aggiungendo che ora 
l'azione prosegue per quei 
problemi generali che usi ri
feriscono alla condizione dei 
lavoratori nella fabbrica e nel
la società* sulle questioni, in 
particolare, come quelle Ine
renti l'orario che possono fa
vorire la « ripresa dell'occu
pazione* nuovi Investimenti 
Storti, per la CISL ha sotto
lineato la importanza del col
legamento realizzato con lo 
intero movimento sindacale. 

Le ACL1. dopo aver espres
so un giudizio positivo sullo 
accordo rilevano la necessità 
di « i n forte impegno per su
perare Fattuale quadro politi
co dominato dal centrismo*, 
per le riforme di struttura. 

Anche 1 padroni hanno par 
Iato. L'ing. Lombardi, presi
dente della Confindustria, lo 
uomo che pochi giorni or so
no aveva dichiarato in una 
intervista, con tutta tranquil
lità, che si poteva anche non 
raggiungere la firma del con
tratto. ora auspica iniziative 
comuni sui problemi generali. 
accennando Implicitamente al
le riforme, come se non fosse 
noto che per attaccare, ad e-
semplo la speculazione edili
zia, sia necessario attaccare 
gli interessi associati alla 
stessa Confindustria, 

Più sottile Umberto Agnelli 
che parla di «contratto mol
to costoso» e lamenta 1 tempi 
lunghi della trattativa. Una 
lamentela assai stravagante. 
E chi mai ha costretto i sin
dacati ad ascoltare, per tre 
mesi, al tavolo del negoziato, 
le proposte ridicole di rego
lamentari l'assenteismo, di 
dar vita a una normativa per 
l'azione sindacale in fabbrica, 
se non 1 grandi industriali, le 
Federmeccanica? 

Intanto Ieri sono prosegui
ti gli incontri per la Confapi. 
l'organizzazione delle piccole 
aziende, con la quale ancora 
non è stata raggiunta una In
tesa. Inoltre a tarda sera la 
FLM, al ministero del Lavoro. 
ha avuto in incontro con Io 
Intersind 

La segreteria della FLM do
po l'acquisizione dell'Ipotesi 
di accordo con la Federmecca
nica si è riunita per una prima 
valutazione, considerando che 
«esso rappresenta un impor
tante risultato contrattuale e 
politico, che sconfigge il dise-
gno padronale tendente a ri
cacciare indietro 11 sindacato 
rispetto alle conquiste degli 
ultimi anni, a svuotare il po
tere dei consigli di fabbrica, a 
ingabbiare la contrattazione 
articolata, a limitare II dirit
to di sciopero *>. «Questo ten
tativo — prosegue 11 comuni
cato — perseguito con tutti I 
mezzi è stato pienamente bat
tuto: in cinque mesi di lotta 
la categoria ha consolidato la 
propria unità e compattezza e 
dato prova di una combattivi
tà e maturità -senza prece
denti. Ciò ha consentito la 
conquista di un contratto che 
realizza tutti I punti qualifi
canti e innovativi della piat
taforma ». 

«Ih tutte le fabbriche — 
continua il comunicato — deb
bono essere convocate le as
semblee per la discussione e 
la approvazione dell'ipotesi di 
accordo. Con l'effettuazione 
delle assemblee saranno im
piegate le ore di scio
pero che erano state pro
clamate dall'esecutivo nazio
nale della FLM. Nei casi 
nei quali si sono verificati epi
sodi di repressione le segrete
rie provinciali e i consigli di 
fabbrica sono Impegnati ad af
frontare la questione mante
nendo la mobilitazione dei la
voratori e adottando le mi
sure più opportune per una 
positiva soluzione dei proble
mi aperti ». 

Provocazioni 
Per quanto riguarda l'Inter-

sind la segreteria della FLM 
«denuncia il comportamento 
irresponsabile e provocatorio 
adottato dalle aziende a par
tecipazione statale sui proble
mi inerenti la repressione ope
rata In questi mesi e soprat
tutto nelle ultime settimane 
contro l'organizzazione sinda
cale e I lavoratori con denun-
cie di interi consigli di fab
brica. sospensioni e licenzia
menti di delegati sindacali. 
La posizione assunta dall'In-
tersind ancora nell'incontro di 
oggi manifesta un chiaro dise
gno antisindacale ispirato da 
una volontà revanscista e pu
nitiva nei confronti dei lavo
ratori che hanno condotto una 
lotta caratterizzata da grande 
maturità colitica e senso di 
responsabilità». «Questa po
sizione — continua la nota — 
fa oggettivamente da copertu
ra aeli atteggiamenti più ol
tranzisti del padronato pri
vato e corrisponde al temno 
stesso ad un evidente disegno 
delle forze colitiche di destra 
per alimentare uno stato di 
tensione e di provocazione. In 
queste circostanze di estrema 
gravità che impediscono la 
conclusione del contratto con 
le aziende a partecipazione 
statale, la segreteria FLM ha 
deciso di mantenere il pro
gramma di sciopero di sei ore 
deciso per la settimana in cor
so utilizzandole con assemblee 
In tutte le fabbriche per un 
esame della situazione deter
minata dall'oltranzismo padro
nale e per decidere sulle mi
sure di lotta da adottare in 
rapporto all'evoluzione delle 
posizioni dell'lnterslnd. In 
questo quadro la segreteria 
nazionale della FLM ha frat
tanto deciso per giovedì 12 
aprile una giornata nazionale 
di lotta in tutte le fabbriche 
a partecipazione statale con 
assemblee aperte alle forze 
politiche democratiche In tutti 
gli stabilimenti dove si sono 
verificati cast di repressione e 
In particolare a Napoli, CMar-
ta, L'Aquila e MiUu»». 


